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AREA SICUREZZA 
PROTEZIONE CIVILE 

 
DETERMINAZIONE N. 1584  DEL  04/08/2026 

 
 
OGGETTO: AFFIDO DIRETTO PER  TAGLIANDO MANUTENTIVO PERIODICO E FORNITURA TUBI  E 
RELATIVI RACCORDI PER MINIESCAVATORE NEW HOLLAND E26C IN DOTAZIONE ALLA CMP-VA 
DELLA DELLA PROVINCIA DI VARESE: CIG: BC8B6EA74C 
 
 

IL DIRIGENTE 
VISTI:  
-  il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e smi;  
-  la Legge 13 agosto 2010 n. 136 e smi, 
-  il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e smi;  
-  il D.Lgs 18 aprile 2016, n.50 e smi; 
-  il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020 e modificato con D.L. 77/2021, quest’ultimo convertito 

con Legge 108/2021; 
-  il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36; 

il vigente Regolamento per la Disciplina dei Contratti, approvato con deliberazione del Consiglio    
Provinciale n. 30 del 31.07.2024; 

 
VISTI: 
 

• la D.g.r. 8 luglio 2010 n. 9/220 con cui la Regione Lombardia trasferisce alle Province le seguenti 
attività in materia di Protezione Civile:  

o Gestione del volontariato di livello provinciale;  
o Colonna mobile provinciale;  
o Centri polifunzionali di emergenza e sale operative;  
o Formazione e attività esercitative;  
o Prevenzione, monitoraggio e pianificazione di emergenza;  

 
• il D.Lgs 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile” che definisce: le finalità, composizione, 

organizzazione e gli strumenti di coordinamento e integrazione del Servizio nazionale della 
protezione civile; le attività di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione 
dei rischi e alla gestione delle emergenze; le modalità di partecipazione al Sevizio dei cittadini e 
volontariato alle attività di protezione civile; le misure e gli strumenti organizzativi e finanziari; 

  
• la L.R. 29 dicembre 2021 n. 27 “Disposizioni regionali in matria di protezione civile” che disciplina, 

nel rispetto dei principi fondamentali posti dalla normativa nazionale e delle finalità previste dalla 
normativa dell’Unione europea in materia di protezione civile, l’organizzazione e il funzionamento del 
Sistema di protezione civile lombardo in relazione all’esercizio della funzione di protezione civile 
definita dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, Codice della 
Protezione Civile ed in particolare l’Art. 6 che: 

• individua le Province e la Città metropolitana di Milano quali Enti di area vasta e Ambiti territoriali e 
organizzativi ottimali di cui all’Art. 3, comma 3 del Codice; 

• delega alle Province e alla Città metropolitana di Milano, tra le altre, le seguenti funzioni: 
• previsione e prevenzione dei rischi 
• pianificazione di area vasta 
• concorso alle attività per il superamento dell’emergenza: 
• attivazione dei servizi urgenti di propria competenza; 
• approntamento della Sala Operativa Provinciale; 
• raccordo con la Prefettura; 
• attivazione, direzione e coordinamento del volontariato organizzato di protezione civile esistente sul 

territorio di competenza; 
• organizzazione, gestione e attivazione delle componenti di area vasta della Colonna mobile 

regionale; 
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• coordinamento dell’attivazione dei Centri polifunzionali di emergenza e manutenzione dei Centri 
polifunzionali di emergenza di diretta competenza; 

• supporto ai Comuni per la gestione e il superamento delle emergenze; 
• svolgimento di attività di formazione, in concorso con la Regione; 
 

CONSIDERATO CHE: 
- le Province si impegnano, in caso di mobilitazione, a rendere i beni, parte della colonna mobile 

regionale e provinciali, immediatamente disponibili a favore dell’autorità procedente e che i beni 
facenti parte delle colonne mobili provinciali sono attivabili per interventi emergenziali o esercitativi, 
anche al di fuori del territorio provinciale e ad integrazione di altre Colonne Mobili Provinciali o di 
quella Regionale; 

- al verificarsi di emergenze è finalità di protezione civile garantire, fra l’altro, assistenza agli enti con il 
supporto del volontariato organizzato di protezione civile; 

 
PRESO ATTO CHE CON  

- Deliberazione di Giunta Regionale n. XII/4303 del 30/04/2025 ad oggetto “ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI ALLE PROVINCE ED ALLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO PER LA 
MANUTENZIONE DI BENI DI PROPRIETA’ REGIONALE IN COMODATO D’USO E DI MEZZI DI 
PARTICOLARE RILEVANZA PER LA COLONNA MOBILE PROVINCIALE, DI PROPRIETA’ 
PROVINCIALE O DEI SOGGETTI DEL VOLONTARIATO ORGANIZZATO DI PROTEZIONE 
CIVILE”; 
 

- il Decreto n. 7253 del 23/05/2025 in cui Regione Lombardia impegna i fondi assegnati con la 
succitata D.G.R. XII/4303/2025, a favore della Provincia di Varese, per il triennio 2025/2027 €. 
109.200,00, ripartiti per ogni annualità, per un importo pari a €. 36.400,00; 

• Determina Dirigenziale n. 1337 del 16/07/2025 veniva accertato l’introito del contributo regionale di 
cui sopra a favore della Provincia di Varese –Protezione Civile  

• CAPITOLO DI ENTRATA 21012080 – CAPITOLO SPESA 111010080. 
 

 Tenuto conto che la Protezione Civile è considerata “servizio essenziale e di pubblica utilità”; 
 
 CONSIDERATO CHE: 

• con determina dirigenziale n. 1351 del 02/08/2021, si procedeva all’acquisto di un mini-escavatore 
New Holland E26C, per il modulo idrogeologico della CMP-VA dalla Ditta Castelli Riparazioni 
Macchine Agricole s.n.c. di Castelli P.e S. con Sede Legale in Via Firagnino, 8 – 22070 Castelnuovo 
Bozzente (CO), P.IVA 02080520139, concessionario autorizzato nella vendita/riparazione per 
mezzi/attrezzature a marca NEW HOLLAND; 

• la Ditta in parola è iscritta all’Albo Fornitori della Provincia di Varese ed è in grado di garantire le 
manutenzioni/forniture richieste; 

• si rende necessario al fine di garantire l’efficienza, la sicurezza e la piena operatività del mezzo in 
parola, risulta necessario effettuare gli interventi di manutenzione periodica previsti dal costruttore; 
 

VISTO il preventivo inviato dalla Ditta Castelli Riparazioni Macchine Agricole s.n.c. di Castelli P.e S. 
specializzata nella manutenzione di macchine movimento terra, che quantifica la spesa necessaria per la 
manutenzione periodica e la fornitura di nuovi tubi e raccordi idraulici per il mini-escavatore in parola per €. 
580,00 oltre iva 22% per complessivi €. 707,60 iva compresa;  
 
CONSIDERATO altresì che la Ditta sopra indicata si è resa disponibile ad effettuare il servizio di che trattasi 
presso la Sede del CPE delle Fontanelle; 
 
RICHIAMATO l’art. 2 “Ambiti di applicazione” del “Regolamento per l’istituzione e la gestione telematica 
dell’albo operatori economici da consultare negli affidamenti di lavori, beni e servizi per l’utilizzo delle 
procedure mediante gara telematica”, approvato con deliberazione consiliare n. 57 del 30.11.2020. 
 
 
DATO ATTO CHE: l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
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requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 
 
DATO ATTO, pertanto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del D.lgs. 267/2000, che il presente 
procedimento è finalizzato alla fornitura le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• manutenzione periodica e fornitura di tubi e raccordi idraulici; 
• l’importo del contratto è di €. 580,00 (IVA esclusa) per un totale €. 707,60 (IVA inclusa); 
• la forma del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, sarà effettuato mediante 
corrispondenza commerciale, consiste in apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificati qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

 
RICHIAMATO l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
all'affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;   
 
RICHIAMATO l’art. 7, comma 2, del D.L. n. 52/2012, convertito nella L. n. 94/2012 recante “Disposizioni 
urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” che dispone per l’acquisto di beni e servizi di valore 
inferiore alla soglia comunitaria è obbligatorio il ricorso al mercato elettronico della P.A., se non ricorrere alle 
convenzioni delle centrali di committenza o alla Consip, il tutto allo scopo di raggiungere risparmi in termini 
di tempistica di acquisto e di risorse economiche;    

 
VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000,00, per cui la Provincia può 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso Consip-Mepa né a 
soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art. 1 
comma 450 della Legge n. 296/2006; 
 
VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n.488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non risultano convenzioni attive e accordi quadro stipulati da 
CONSIP o da centrali regionali di committenza per i beni o servizi in relativi al presente atto, visto la 
particolarità del presente servizio; 
 
CONSIDERATO CHE: l’art. 25 del D.lgs. n. 36/2023 che, con decorrenza 01.01.2024, prevede che ogni 
stazione appaltante deve procedere all’affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici mediate piattaforma 
di approvvigionamento digitale; 
 
VISTO il preventivo presentato dalla Ditta Castelli Riparazioni Macchine Agricole s.n.c. di Castelli P.e S. con 
Sede Legale in Via Firagnino, 8 – 22070 Castelnuovo Bozzente (CO), P.IVA 02080520139. di cui al prot. 
n.36190 del 23/07/2026; 
 
RITENUTO pertanto di affidare il servizio in oggetto, alla Ditta Castelli Riparazioni Macchine Agricole s.n.c. 
di Castelli P.e S. con Sede Legale in Via Firagnino, 8 – 22070 Castelnuovo Bozzente (CO), P.IVA 
02080520139, per un importo complessivo di €. 707,60 iva compresa; 

RILEVATO che la suddetta ditta risulta iscritta all’albo degli operatori economici della Provincia di Varese e 
come dichiarato in sede di iscrizione all’albo degli operatori economici della Provincia di Varese il Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) applicabile è il Contratto Metalmeccanici-Artigiani cod. C049    

DATO ATTO che è stato inserito sulla piattaforma DIGITALPA un Ordine Diretto per l’affidamento (Report di 
Procedura ID. n.953 in favore della Ditta Castelli Riparazioni Macchine Agricole s.n.c. di Castelli P.e S. con 
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Sede Legale in Via Firagnino, 8 – 22070 Castelnuovo Bozzente (CO), P.IVA 02080520139, verso una spesa 
complessiva di €.707,60 iva 22%compresa; 
 
RILEVATO che il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale e che è stato acquisito ai 
fini della tracciabilità finanziaria dei pagamenti il codice identificativo di gara (CIG) assegnato dall’ANAC n. 
BC8B6EA74C 
 
DATO ATTO che sono state espletate le opportune verifiche di legge così come stabilito dal nuovo Codice 
dei Contratti Pubblici di cui al D.lgs. 36/2023; 
 
CONSIDERATO che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni per affidamenti sotto €. 40.000,00 previa 
individuazione di un campione con modalità predeterminate ogni anno, giusta nota del Settore Segreteria e 
Affari Generali (prot. 55675/10.2) ad oggetto “Controllo possesso dei requisiti – Definizione modalità 
operative per l’individuazione del campione da assoggettare a verifica ex art. 52 del d.lgs. 36/2023”;   
 
ACCERTATO, che l’affidamento del servizio in parola ricade nel “campione” soggetto a verifiche; 
 
RILEVATO che ai sensi del nuovo principio contabile dell’armonizzazione, approvato con il D.lgs. 118/2011, 
l’impegno di spesa si imputa nell’esercizio nel quale l’obbligazione giuridicamente perfezionata diventa 
esigibile o scaduta; 
 
DATO ATTO INOLTRE: 
che ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 è stato acquisito, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, 

- il codice identificativo di gara (CIG) assegnato da ANAC è n. BC8B6EA74C, che sono state 
espletate le opportune verifiche di legge ai sensi degli artt. 52, 94, 95 e 99 del D. Lgs 36/2023;  

- che la regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario è stata accertata mediante DURC, 
con scadenza 17/08/2026 (Prot. INAIL_53798285) depositato agli atti d’ufficio ed altresì allegato al 
presente atto;  

 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
 
ATTESTATO: che è stata acquisita la Dichiarazione del responsabile del procedimento relativa all’assenza 
di conflitti d’interesse in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i.   dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 come disposto dalla Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” 
(paragrafo “Conflitto d’interessi”) del PIAO, approvato con deliberazione Presidenziale n. 19/2026 e che 
detta dichiarazione – allegata al presente atto - è altresì depositata agli atti d’ufficio;   
 
VERIFICATI i requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, le capacità tecniche e professionali e le 
documentate pregresse esperienze ai sensi degli artt. 52 e 100 del D.lgs. 36/2023; 
 
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica;    
 
DATO ATTO che quanto disposto con il presente atto comporta riflessi diretti o indiretti, attuali o futuri, sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
RICHIAMATE le deliberazioni del Consiglio Provinciale: 
 

 p.v. n. 43 del 28/07/2025 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028; 
 p.v. n. 71 del 15/12/2025 è stata approvata la nota di aggiornamento del Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2026/2028; 
 p.v. n. 86 del 16/12/2025 è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028 e relativi 

allegati e successive variazioni; 
 
RICHIAMTE inoltre: 

• p.v. n. 1 dell’8.01.2026 di approvazione del Piano esecutivo di gestione (PEG) 2026/2028 e 
successive modifiche; 

• p.v. n. 19 del 31.01.2026 di approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 
per il triennio 2026/2028; 
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• p.v. n. 62 del 12/05/2026 di approvazione della quarta nota di aggiornamento del Programma 
Triennale degli acquisti di forniture e servizi 2026-2028; 

• p.v.  n. 47 del 29/07/2026 di assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per 
l’esercizio 2026 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" ed in 
particolare: 

• art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;  
• art. 151 “Principi in materia di contabilità”; 

 
PRESO ATTO del: 

- Decreto Presidenziale n. 68 del 29/04/2025, attribuzione dell’incarico Dirigenziale dell’Area 
Sicurezza al Dott. Aurelio Giannini a partire dal 1° maggio 2025; 

- Decreto Presidenziale n. 72 del 30/04/2025 di sostituzione dei dirigenti in caso di assenza o 
impedimento a decorrere dal 01/05/2025; 

 
DATO ATTO che è stata acquisita la dichiarazione del Responsabile del Settore, relativa all’assenza di 
potenziali conflitti di interesse, come disposto dal paragrafo 12.13 del Piano Triennale della Corruzione 
2022-2024; 
 
ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 
dell'art.147-bis, 1° comma, del D.lgs. 267/2000; 
 

DETERMINA 
 

DI AFFIDARE alla Ditta Castelli Riparazioni Macchine Agricole s.n.c. di Castelli P.e S. con Sede Legale in 
Via Firagnino, 8 – 22070 Castelnuovo Bozzente (CO), P.IVA 02080520139, il servizio di manutenzione 
periodica e la fornitura di tubi e relativi raccordi idraulici, per il mini-escavatore NEW HOLLAND in dotazione 
al modulo specialistico idrogeologico della CMP-VA per una spesa complessiva di €. 707,60 iva compresa,  

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
DI IMPEGNARE per le motivazioni di cui in premessa, la spesa complessiva di €. 707,60. iva compresa,  
con imputazione della stessa sul bilancio dell’esercizio finanziario 2026 come segue: 
 
CREDITORE Ditta Castelli Riparazioni Macchine Agricole s.n.c. di Castelli P.e S. – Sede Legale in Via 
Firagnino, 8 – 22070 Castelnuovo Bozzente - P.IVA 02080520139 
 

Anno Titolo Missione Programma Macro aggregato Livello V Capitolo Importo  

2026 1 11 1101 103 U.1.03.02.09.001 111010080 €.707,60 

 
DI DARE ATTO altresì, ai sensi dell’art.183 del TUEL n.267/2000, che gli impegni di spesa di cui al 
presente atto saranno esigibili nell’esercizio finanziario 2026 e che è stata rispettata la previsione di cui 
al comma 8, accertando preventivamente che il programma dei pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa; 

 
DI PROVVEDERE agli obblighi inerenti alla digitalizzazione dei contratti ex D.lgs. 36/2023 con la 
trasmissione alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) e di provvedere agli obblighi 
inerenti all’Amministrazione Trasparente ovvero di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul sito della Provincia di Varese, ai sensi del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.; 

DI DARE ATTO CHE: 
• il responsabile del presente procedimento, il Dirigente dell’Area Sicurezza, Dott. Aurelio Giannini; 
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• quanto disposto con il presente atto comporta riflessi diretti o indiretti, attuali o futuri, sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 

• ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, non sussiste alcun conflitto di interessi, nemmeno 
potenziale, relativamente al Dirigente dell’Area Sicurezza, Dott. Aurelio Giannini; 

 
• ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo o venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso, ai sensi dell'art. 120 del D.lgs. n. 104/2010 e s.m.i., al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia. 

 
• il presente provvedimento osserva la norma in materia di protezione dei dati personali, degli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica amministrazione 
secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013 e relative Linee Guida in materia di trattamento di dati 
personali del Garante sulla Privacy, pubblicate sulla G.U. n. 134 del 12/03/2014 e dal vigente 
Regolamento Generale di Protezione dei Dati n. 2016/679 U.E; 

 
 

 
 

 IL DIRIGENTE 
AURELIO GIANNINI 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

 


